
DOC N. 24/12-CF 

ILCONSIGLIO FEDERALE 

VJ STO 

CONSIDERATO 

CONSIDERATO 

CON SIDERATO 

VISTA 

VISTO 

VISTA 

VISTO 

che, ai sensi de ll 'art.14 del DM 123/2010, è istituito il Consig li o 
Federale (CF), pres ieduto dal Presidente de ll ' ISPRA e composto 
dal Direttore Generale dell ' ISPRA e dai Legali Rappresentanti 
de ll e ARPA/APPA con il fine di promuovere lo sviluppo 
coordinato del Sistema Nazionale per la Protezione 
de ll 'Ambiente, nonché per garantire convergenza ne ll e strategie 
operati ve e omogeneità nell e modali tà di eserci z io dei compiti 
istituz ionali de ll e Agenzie e di ISPRA stesso; 

che, ai fini di cui sopra, fo rmula e attua programmi plurienna li 
dell e proprie attività, articolati in piani annuali , adotta atti di 
indiri zzo e raccomandazioni , so ll ecita e propone so luzioni all e 
cri tic ità per un mi gliore funzionamento del Sistema; 

che, ai sensi de l proprio Regolamento di funzionamento, il 
Consiglio Federale approva i prodotti del Sistema medi ante 
delibere e raccomandazioni ; 

che, a ll ' interno del Sistema lSPRA-ARPA/APPA è emersa la 
necessità di adottare regole condivise per conseguire obietti vi di 
razionali zzazione, armonizzazione ed efficacia delle attività di 
contro llo e moni toraggio ambientale; 

la consultazione effettuata dal Comitato Tecnico Permanente 
nell a seduta de l 5.1 2.201 2 nella quale si è convenuto di 
esaminare e success ivamente approvare il documento "Linee 
guida per il monitoraggio del rumore deriva nte da infrastrutture 
stradali " elaborato da ISPRA-ARPA/APPA; 

il documento "Linee guida per il monitoraggio del rumore derivante 
da infrastrutture stradali" , allegato alla presente de libera di cui fa 
parte integrante, che conti ene indicazioni destinate all e strutture 
lSPRA-ARPA/APPA co invo lte a vari o tito lo nel monitoraggio 
dell ' inquinamento acusti co generato dall e infrastrutture stradali ; 

la pre liminare consultazione avvenuta tra tutte le Agenzie e 
ISPRA sui contenuti proposti nel documento allegato; 

l' art. 6 de l proprio Regolamento di Funzionamento ; 
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DELIBERA 

l ) di approvare i contenuti tecnici e operati VI del documento " Linee guida per il 
monitoraggio del rumore deri vante da infrastrutture stradali" , che è parte integrante de ll a 
presente delibera, che contiene indicazioni destinate all e strutture ISPRA­
ARPA/APPA co invo lte a vari o titolo nel monitoraggio dell ' inquinamento acusti co 
generato dall e infrastrutture strada l i; 

2) di utili zzare le suddette Linee guida quale riferimento tecnico del Sistema Nazionale per 
la Protezione dell' Ambiente; 

3) di trasmettere, a cura di ISPRA, le suddette Linee guida al Ministero dell ' Ambiente e 
de ll a Tutela del Territorio e del Mare al fi ne dell ' adozione dei provvedimenti di merito. 

Roma, 20 dicembre 20 12 

Il Presidente 
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Allegato al Doc. 24/12-CF 

Sistema Nazionale per la Protezione dell'Ambiente 
Programma triennale 2010-2012 

Processo di validazione del prodotto 
LINEE GUIDA PER IL MONITORAGGIO DEL RUMORE DERIVANTE DA INFRASTRUTTUR E 
STRADALI 

Nota di sintesi per approvazione in Consiglio Federale 

Sommario. l. Info rmazioni generali - 2. Sintetica descrizione de l p rodotto - 3. Processo di 
valiclazione: punti di fòrza e punti di debolezza dei prodotto - 4. Proposta di delibera - 5. 
Dij(i1sione del proda/lo - 6. Eventuale condivisione con soggetti esterni - 7. Trasmissione ad 
amministrazioni centrali/territoriali - 8. Parere dei GIV B e dei CTP 

l . In formazioni generali 
Il prodotto "Linee guida per il monitoraggio del rumore deri vante da infrastrutture stradali " 
sottoposto a ll ' approvazione del CTP (nel seguito: " il prodotto") è il risultato del lavoro svo lto dal 
Gruppo interagenziale (Gdl ) coordinato da ISPRA e a cui hanno partecipato ARPA Piemonte, 
A RPA Vall e d ' Aosta, A RPA Lombardia, A RPA Friuli-Venezia G iulia, ARPA Emili a-Romagna, 
ARPA Toscana, A RPA Marche, ARPA Moli se e A RPA Basilicata. 
Il documento è stato redatto a ll o scopo di indicare criteri generali e fornire indicazioni per 
pianifi care. progettare e svo lgere il monito raggio dell ' inquinamento acustico dell e infrastrutture d i 
trasporto stradale, con particolare ri ferimento a lle infrastrutture strada li in esercizio di tipo A, B, C e 
D, così come definite dal Codice della Strada (D .Lgs. 285/1 992 e s.m.i) . 
Il documento è ri vo lto pri oritari amente a i gestori de ll e infrastrutture stradali , ma può fornire valido 
supporto a lle Commiss ioni V IA (nazionale e regionali) nel valutare l' efficacia e l' effic ienza di un 
sistema fin alizzato anche al monitoraggio post operam , così come richi esto nell ' ambito di un PMA, 
e a veri fica re l' efficac ia degli in te rventi di mitigazione reali zzati a seguito di parere di compatibilità 
ambi enta le e/o a verifi care l' ottemperanza ad eventuali prescrizioni VIA. 

2. Sintetica descrizione dei prodotlo 
La G ui da è arti co lata in n. 8 capito li e n. 2 appendic i. 
Dopo il primo capito lo introdutti vo (Premessa) in cui vengono sinteticamente e lencati lo scopo 
dell e LG, e il secondo capito lo in cui vengono ripo rtati i riferimenti normati v i e tecnici a supporto 
de ll" atti vità di monito raggio acustico, il terzo capito lo descrive le molteplic i finalità dell ' atti vità d i 
monitoragg io di un ' infrastruttura stradale e i requi siti generali di un sistema di monitoraggio. 
Con il quarto capito lo si descrivono le componenti del sistema di monitoraggio acustico : postazioni 
di rilevamento ac ustico; postazioni di rilevamento dei dati meteoro logici ; s istemi di rilevamento del 
traffi co ; mode lli prev is ionali. Questi ultimi utili zzati , in associazione ai rili evi acustici , a l fi ne di 
ottenere una va lutazione omogenea dei li velli sono ri sull ' intera estensione del territo rio in corso d i 
valutazione. 
Il quinto capito lo fo rni sce i criteri fo ndamentali per definire la locali zzazione de i punti di 
monitoraggio e il posiz ionamento de lla strumentazione di misura. 
Il sesto capito lo descri ve come dovrebbe essere la struttura organi zzati va che gesti sce l ' atti vità di 
monito raggio e tutte le fas i reali zzative del monitoraggio stesso : da ll ' acquisizione de i dati , 
a ll ' e laborazione, fino a ll a trasmissione a ll e auto rità competenti e per le atti vità di informazione e 
reporting. Per quanto ri guarda l' atti vità d i acquis izione dei dati , sono fornite indicazione c irca i 
parametri acust ic i da mi surare, le procedure di mi sura e il numero, la durata e la frequenza dell e 
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misurazioni ; per l'e laborazione dei dati sono indicate le procedere di verifi ca dell a quali tà de l dato 
misu rato, di indi viduazione di eventua li dati anomali e di estrapolazione dell e misure ne l tempo e 
nello spazio. 
Il sett imo capitolo descri ve qua le deve essere lo schema de l flu sso informati vo al fin e di ottenere 
una d ivul gazione effi cace de i dati acqu isiti ed e laborati dal sistema di moni toraggio ed in 
part ico lare descrive le diverse tipologie di reporting, di tipo tecnico e di vulgati vo. 
Infi ne, l'ottavo capitolo descri ve le modalità di verifi ca del sistema di monitoraggio, di stingui bili in 
un ' attività di verifi ca de i requi siti del sistema, indirizzata ad ass icurare che tutti i componenti del 
sistema siano install ati correttamente e in grado di espletare in maniera completa le funzioni 
previste, e in un ' atti vità di verifi ca di effi cienza, indirizzata ad ass icurare che il sistema forni sca dat i 
attendi bili e sia in grado in grado di determinare in modo oggettivo i li velli di inquinamento 
acustico. 
Ne lle Appendic i sono ri portati un report tipo del Soggetto verificatore del sistema di moni toraggio 
(Auditor) e un reporttipo del Gestore del sistema di monitoraggio . 

3. Processo di validazione: punti di {òrza e punti di debolezza del prodotto 
La linea guida è stata rev isionata e approvata da tutti i membri del Gdl ed è stata sottoposta a 
inchiesta pubblica per avere commenti da parte delle altre Agenzie; la stessa è stata anche 
presentata nell' ambito di convegni e seminari sc ientifici in materia di acustica ambientale. 
Il p rodotto in generale è stato valutato positivamente da tutti i soggetti in quanto è ritenuto trattare 
in maniera completa e con ottimo live llo di dettaglio i vari aspetti del monitoraggio de ll e 
infrast ru tture stradali . Il documento fo rni sce, in sintesi e con chiarezza, tutte le indicazioni utili per 
il rispetto dell a normati va di settore e per affrontare tutte le poss ibili diffi co ltà prati che a carico 
degli operato ri . 
Il documento è stato esaminato da l CTP, che ha espresso parere favo revole, in data 5 di cembre 
20 12. 

-1. Proposta di delibera 
Il Gruppo di lavoro estensore ha concordato nel proporre al Comitato Tecnico Permanente dei 
Direttori tecni c i de l Sistema ISPRA-APPA/ARPA che questo documento s ia adottato dal Consiglio 
Federale come de libera. 

5. Diffusione de l prodotto 
I dest inatari in teressati del prodotto sono in partico lare : 

• i gestori dell e infrastrutture stradali ; 
• le autorità competenti in materia di protezione dall ' inquinamento acustico (Regioni , 

Prov ince, Comuni ); 
• tutto il personale e le strutture ISPRA-ARPA/ APPA co invo lti a vario tito lo ne l 

monitoraggio dell ' inquinamento acusti co de ll e infrastrutture strada li ; 
• i commi ssari VIA a li vello nazionale e regionale. 

La diffusione de l prodotto avverrà a mezzo pubblicazione sul sito web di ISPRA e sui sit i web dell e 
Agenzie. 

6. Eventuale condivisione con soggetti esterni 
Il Gd l ha ri tenuto opportuno, a es ito dell 'eventuale approvazione da parte de l CTP, l'organizzazione 
d i un evento di lanc io del prodotto, con partecipazione del Sistema Nazionale per la Protezione 
de ll" Ambiente. d i rappresentanti di Regioni , Prov ince, Comuni e dei gestori delle infrastrutture 
stradali , per acq ui sire ulterio ri osservazioni. 

7. Trasmissione ad amministrazioni centrali/territoriali 
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Il prodotto ha lo scopo di guidare la progettazione del sistema di monitoraggio di un ' infrastruttura 
stradale . 
Appare pertanto opportuna una trasmi ssione uffici ale del prodotto ai gestori dell e infrastrutture 
stradali , a lle autorità competenti (regioni , comuni , .. . ) e all e commi ss ioni VI A (nazionale e 
reg ionali ). 

8. Parere de l C I V B 
La linea guida è stata trasmessa 111 data 27 novembre 201 2 ai co ll eghi del GIV B e at 

Diretto ri Tecnic i. 
Sull a base di quanto contenuto nell a nota tecnica predi sposta dal coordinatore del Gdl , trasco rsi i 
quindi ci giorni , si riti ene opportuno adottare il metodo del "silenz io assenso" così come previ sto 
dall a procedura di ratifica dei prodotti , anche in considerazione dell ' ottimo ri scontro avuto dall e 
Agenzie che hanno fo rnito contributi. 
Sull a base di quanto indi cato dal Gdl , si propone che: 

- il prodotto sia approvato da l Consiglio federale come delibera; 
- la di ffusione del prodotto avvenga a mezzo pubblicaz ione sul sito web di ISPRA e 

sui siti web delle Agenzie. 
Si ravv isa, infine, l' opportunità che il Consigli o federale di a mandato a ISPRA di trasmettere il 
prodotto ad ammini strazioni centrali (qua li il MATTM), alle Commissioni VI A nazionale e 
regionali e all e Autorità regionali. 

A ll a luce di quanto sopra, il GIV B approva il prodotto "Linee guida per il monitoraggio de l rumore 
deri vante da infrastrutture strada li " e lo trasmette, congiuntamente alla proposta di de libera da parte 
de l Consiglio fede rale, al CTP per il prosieguo di competenza. 
Il CT P si è espresso favo revo lmente riguardo al prodotto nell a seduta de l 5 di cembre 201 2. 
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Il Coordinatore del GIV B 
Andrea Poggi 


